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In  relazione  ai  rischi  delle  attività  lavorative  negli  ambienti  confinati  e  al  recente  Decreto  del
Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177 – recante il regolamento relativo alle norme
per  la  qualificazione  delle  imprese  e  dei  lavoratori  autonomi  operanti  in  ambienti  sospetti  di
inquinamento  o  confinati  –  si  segnala  un  documento  dal  titolo  “Lavori  in  ambienti  sospetti  di
inquinamento  o  confinati”  predisposto  dalla  Direzione  Regionale  Prevenzione  del  Veneto.

Il  documento  è  un  “supporto  operativo  finalizzato  all’espletamento  dell’attività  di  prevenzione  e
vigilanza  nell’ambito  dei  lavori  in  ambienti  sospetti  di  inquinamento  o  confinati  in  attuazione  delle
disposizioni contenute nel D.P.R. n. 177 del 14 settembre 2011 (G.U. 08/11/11)”.
Il documento è accompagnato da cinque allegati:
– fattori di rischio;
– esempi di ambienti sospetti di inquinamento o confinati;
– gas coinvolti maggiormente in incidenti/infortuni;
– riferimenti normativi;
– misure di prevenzione.
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